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L'onorevole ministro accet ta questa 
n u o v a formula ? 

M I C H E L I , ministro d'agricoltura. L 'ac-
cet to . 

P E E S I D E N T E . E l 'onorevole rela-
tore ? 

M E E L I N , relatore. L ' a c c e t t o . 
P E E S I D E N T E . L 'onorevole Martini 

insiste nel suo articolo aggiunt ivo ? 
M A R T I N I . Noi insistiamo nel nostro 

articolo aggiunt ivo, perchè e f fe t t ivamente 
questo è l 'unico che salva la l ibertà sin-
dacale delle organizzazioni , l ibertà sin-
dacale che, se deve essere cara a questa 
parte della Camera, deve essere cara an-
che a chiunque si occupi di organizzazione. 

D o m a n i un concordato rosso potrebbe 
essere imposto alle nostre organizzazioni 
o v iceversa. (Denegazioni all' estrema si-
nistra). 

Il nostro è un articolo aggiunt ivo che 
non a m m e t t e equivoci , che fìssa un prin-
cipio, il quale per quanto già accennato 
nella legislazione - come ha r icordato 
l 'onorevole relatore - non è t u t t a v i a fi-
nora chiaro, t a n t o che esistono interpre-
tazioni giurisprudenzial i diverse. 

Dal momento che ancora non si è 
p r o v v i s t o alla rappresentanza delle classi, 
non si può, sènza grave pericolo, andar ol-
tre la formula da noi proposta. 

Il nostro articolo aggiunt ivo risolve 
la questione nel modo più conveniente e 
impedisce che nella determinazione dei 
Capitolat i col lett iv i le maggioranze schiac-
cino le minoranze, oppure che si impon-
gano minoranze faziose oppure che si 
facciano altri giuochi politici a danno dei 
lavorator i . 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole F o n t a n a . Ne ha faco l tà . 

F O N T A N A . Propongo una modifi-
cazione al l 'art icolo aggiunto quale è stato 
proposto dal l 'onorevole Bisogni. Là dove 
esso dice : « ai proprietari » mi pare che 
la frase sia impropria e che si dovrebbe 
dire : « datori di lavoro ». 

B I S O G N I . A c c e t t i a m o questo emen-
damento. 

P E E S I D E N T E . Sta bene. 
Ha chiesto di parlare l 'onorevole Gron-

chi. Ne ha faco l tà . 
G R O N C H I . A noi sembra che l 'art i-

colo aggiunt ivo a cui l 'onorevole Bisogni 
ha f a t t o a l l 'u l t imo momento un emenda-
mento, sia t u t t ' a l t r o che chiaro. Si dice 
iv i : « qualora i lavorator i stessi ne fac-
ciano r ichiesta ». Ma quali l avorator i ? 

Voci all'estrema sinistra. Quelli in-
teressati . 

G E O N C H I . Yoi, allora, supponete 
l 'unanimità dei consensi dei lavoratori? In 
quali proporzioni? A quali organizzazioni 
appartenent i ? 

Onorevoli colleghi ; qui ogni artifì-
cio deve cedere dinanzi al l 'onesta con-
statazione della ver i tà . Y o i sapete me-
glio di noi che su .questo principio della 
obbl igarietà dei concordati col lett ivi noi 
bat t iamo da lungo tempo nello stesso 
modo, colla stessa energia e con la stessa 
sincerità, di cui voi volete dar prova. Ma 
noi diciamo per di più che vogl iamo affer-
mare questa necessità assoluta : che non 
vi sia nessuna organizzazione, o piccola 
o grande, la quale debba accettare, sol-
tanto perchè è minoranza, un concordato 
che essa in coscienza crede non risponda 
ai suoi interessi. 

Questa è la principale ragione anzi, la 
sola per cui r i teniamo che l 'emendamento 
così come noi lo abbiamo presentato, tu-
teli insieme l 'esigenza della esecuzione 
obbl igatoria dei concordati e la libertà 
di scelta di t u t t e le organizzazioni. 

P E E S I D E N T E . Ha chiesto di par-
lare l 'onorevole Ciccott i -Scozzese . Ne ha 
facol tà . 

C I C C O T T I - S C O Z Z E S E . Desidero ri-
chiamare l ' a t tenz ione del collega Gron-
chi sulla p o r t a t a reale del l 'emendamento 
successivamente emendato. A me pare 
che egli sia incorso in un malinteso. Noi 
diciamo chiaramente che questi contratti 
sono estesi agli altri lavorator i qualora 
essi lo richiedano. Se, poniamo il caso, si 
fa un concordato fra un'organizzazione 
bianca e i datori di lavoro, ma a questo 
concordato non si associano i lavoratori 
delle organizzazioni rosse, si capisce che 
dal momento che essi non lo domandano, 
non lo subiscono nemmeno. 

C A V A Z Z O N I . Ma così blocchiamo le 
organizzazioni. 

C I C C O T T I - S C O Z Z E S E . Il collega Ca-
vazzoni mi pare che pecchi di una inge-
nuità veramente superiore a quella di cui 
è capace. Poco fa, opponendovi a un emen-
damento Bisogni, voi v i prendevate 1 in-
iz ia t iva non di sbloccare, ma di sbricio-
lare la col let t iv i tà dei lavoratori . 

A d ogni modo è inutile insistere su 
ciò che è chiaro. Se i lavorator i non desi-
derano un contratto , essi non lo doman-
dano e ne r imangono perciò fuori e in-
dipendenti . Quindi sono garant i t i anche 1 


